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La stazione di Lambrate occupata da 250 dipendenti Postalmarket, Palazzo Reale assediato dai disoccupati campani

Esplode l’ira dei senza lavoro
Milano, Napoli, Palermo: scontri e feriti. Prodi allarmato: occorrono fatti nuovi
Sbloccata la trattativa per gli statali. Straordinari: approvato il decreto-ponte

Temperature record, un morto a Genova e uno a Mantova

Il caldo paralizza
anche le Ferrovie
Scambi in tilt e proteste, giornata-caos

ROMA. Esplode l’ira dei senza la-
voro. Ieri a Milano, Napoli e Paler-
mo manifestazioni, violenti scon-
tri con le forze di polizia e feriti. La
stazione Fs di Milano-Lambrate
bloccata per dueore per unamani-
festazione dei dipendenti della Po-
stalmarket che a fine annochiude-
rà i battenti: tensione e scontri.
Due poliziotti e un manifestante
sono rimasti invece feriti a Napoli,
nei tafferugli tra forze dell’ordinee
disoccupati davanti al Palazzo
Reale. A Palermooccupati gliuffici
della Regione. Prodi: «Perché di-
minuiscano le giornate difficili
servonofattinuovi».

Buone notizie, invece, per gli
statali. Il governo ha infatti assicu-
rato che le risorse per rinnovare i
contratti ci sono. E le trattative so-
no subito ripartite per ministeriali
e parastato. Il Consiglio dei mini-
stri ha invece dato il via libera al
decreto-ponte e ad un ddl sugli
straordinari.
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ELLEKAPPA- L’INTERVISTA
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D’Antoni insiste: «Lo sciopero?
Per noi sindacati è un dovere»
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ROMA. Il decreto sugli straordi-
nari e lo sblocco della trattativa
sul contratto del pubblico impie-
go non bastano al segretario del-
la Cisl Sergio D’Antoni per allon-
tanare la richiesta di sciopero.
«Resta aperta la questione del-
l’occupazione. Quindi lo sciope-
ro generale a settembre resta as-
solutamente in piedi», ribadisce
D’Antoni in un’intervista a «l’U-
nità». «Questa maggioranza e

questo governo vanno scossi perché se no fanno prevale-
re elementi di dibattito interno che spesso produconopa-
ralisi. Lo sciopero fa in modo che i nostri interlocutori ca-
piscanochefacciamosulserio».
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RISPOSTA A SERRA

Contro le mine
il governo

è in prima linea

«Prima le norme anticorruzione, poi l’uscita da Tangentopoli»

Giustizia, piace all’Ulivo
la proposta di Veltroni
Tangenti MM: dimezzata la pena di Craxi

Un folle irrompe nel Parlamento di Washington, uccide due agenti e ferisce una donna. Aveva già minacciato il presidente

Usa, sparatoria al Congresso
Sexgate, Clinton cede: dovrà lasciarsi interrogare da Starr

MASSIMO BRUTTI

Metti a cena
l’autunno caldo

ROMA. Un secco no alla commis-
sione di inchiesta su Tangento-
poli, sì invece ad una sessione del
Parlamento per discutere del pas-
sato, ma solo dopo aver approva-
to le norme anticorruzione. È la
proposta del vicepremier Walter
Veltroni. Le sue indicazioni in-
contrano consensi nell’Ulivo,
mentre il Polo insiste sulla com-
missioned’inchiesta.

Ieri, intanto, Bettino Craxi è
stato condannato a quattro anni
e sei mesi (con una riduzione di
tre anni e nove mesi rispetto alla
pena di primo grado) per corru-
zionee illecito finanziamentodei
partiti dai giudici della Corte
d’appello di Milano a conclusio-
ne del processo per le tangenti
negli appalti della metropolitana
milanese. Craxi è stato anche as-
solto da alcuni episodi di corru-
zione e si è vista ridotta a cinque
anni l’interdizione dai pubblici
uffici.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Rasoterra

NEW YORK. Sparatoria ieri nella
sede del Congresso americano. Un
uomo di 45 anni, Eugene Weston,
noto al Secret service per minacce
al presidente Clinton, si è intro-
dotto armato al Campidoglio.
Quando il metal detector ha se-
gnalato l’arma, l’uomo ha sparato
una ventina di proiettili nel corri-
doio affollato: due agenti hanno
risposto al fuoco, ma sono stati
raggiunti dai colpi e sono rimasti
uccisi. Gravemente ferita anche
una turista. Colpito anche lo stes-
so attentatore. Il presidente Clin-
ton che si trovava sulla via di
Camp David per il weekend, in se-
rata ha rilasciato una dichiarazio-
ne di condoglianze. La bandiera
sulla cima del Campidoglio è stata
ammainatae sventola amezz’asta.
Sempre ieri è giunta la notizia che
Clinton testimonierà davanti al
Gran Giurì di Washington sul se-
xgatee sui suoi rapporti conMoni-
caLewinsky.
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Nuove accuse al pescatore

Il bimbo di Ostia
è morto
per violenza sessuale

L E MINE antipersona non so-
no strumenti legittimi di sicu-
rezza. Esse colpiscono e dan-

neggiano la popolazione civile in
modo assolutamente prevalente,
non solo durante i conflitti, ma an-
che quando lo stato di guerra non
c’è più. Il loro impiego per finalità
difensive è del tutto irragionevole e
privo di giustificazione, dal mo-
mento che comunque sono destina-
te a creare un pericolo duraturo nel
territorio in cui vengono dissemina-
te.

Con la legge del 1997, l’Italia ha
messo al bando in modo integrale
la produzione, il commercio delle
mine antipersona e la stessa ricerca
scientifica finalizzata al loro svi-
luppo. Ciò è avvenuto prima che
fosse definita la convenzione di Ot-
tawa, che rappresenta un passo
avanti importante sul terreno inter-
nazionale.

La nostra legge - lo voglio assicu-
rare a Michele Serra che ieri su
«l’Unità» ha ripreso le polemiche
sollevate da Semenzato e Zincone
su «Manifesto» e «Corriere» - scan-
disce con precisione i tempi e gli
adempimenti necessari per arrivare
il più rapidamente possibile alla
eliminazione delle mine antiperso-
na sul territorio nazionale. Queste
norme, alla cui approvazione il go-
verno ha attivamente contribuito,
sono tra le più avanzate del mon-
do. Esse corrispondono allo spirito
di Ottawa; anzi, hanno un conte-
nuto più radicale rispetto all’accor-
do poi raggiunto fra gli Stati.

Ora il disegno di legge che è in
discussione in Parlamento, ha lo
scopo di coordinare le disposizioni
internazionali con la normativa
italiana già in vigore. È evidente
che i princìpi stabiliti nella legge
del 1997, sostenuta da una larghis-
sima maggioranza parlamentare e
già in fase di attuazione, non po-
tranno che trovare una conferma in
sede di ratifica della Convenzione.
Noi dobbiamo tenere ferma la pe-
culiarità della legge italiana che è
stata considerata da più parti del-
l’opinione pubblica internazionale
come un esempio positivo.

Sono convinto che questo debba
essere l’approdo del lavoro parla-
mentare in corso. Sono inoltre con-
vinto che - rispettando i tempi di-
sposti dalla Convenzione di Otta-
wa, tutte le mine antipersona esi-
stenti sul territorio nazionale deb-
bano essere eliminate, senza preve-
dere eccezione. Le Forze armate ita-
liane conserveranno un quantitati-
vo limitatissimo, soltanto per le
esigenze di conoscenza e di forma-
zione dei nostri militari, che saran-
no addetti a programmi di smina-
mento nei paesi più colpiti.

BRUNO MISERENDINO P ER IL SUO DEBUTTO cinematografico, l’indossatrice Eva Herzi-
gova ha detto no a Stanley Kubrick e sì a Cecchi Gori. L’episo-
dio è da catalogare sotto la misteriosissima voce «Questione

Giovanile», come per il geometra di Crotone che rifiuta l’assunzione
a Locri per non lasciare la mamma. Non mi permetto di dire che sia-
no scelte migliori o peggiori di quelle che facevano, ai tempi, gli at-
tuali ex giovani, ai quali Locri sarebbe parsa non troppo lontana, ma
troppo vicina alla mamma. Dico che sono scelte insondabili, che
qualcosa di clamoroso dev’essere accaduto, e non capisco cosa. Non
basta, difatti, una paresi dell’ambizione a spiegare perché una giova-
ne diva scansi uno dei geni del secolo (il pretesto è che voleva filmar-
la nuda) per girare (magari in reggipetto, che è molto più sconcio)
una commediola sexy. No: perché questo avvenga è necessario che
tutti o quasi i criteri del gusto e del merito si azzerino, che la scala
delle difficoltà e dei desideri si ribalti, e tutti i gradini rotti, sparsi per
terra, diventino buffi birilli da far prillare. Lo dico, anche, con una
punta di invidia, vedendo la giovane Eva giostrare tra il massimo e il
minimo con tanta graziosa indifferenza. Almeno due generazioni so-
no ancora segnate dalla scoliosi culturale contratta in gioventù per
sopportare i Kubrick, i Tarkovsky, gli Angelopoulos. Averlo saputo pri-
ma, che tutto si sarebbe azzerato in un magnifico rasoterra, si fatica-
va di meno anche noi.

M ENO MALE che l’altra se-
ra Prodi si è allietato umo-
reepalatoconifilettidi tri-

glia del grande chef Vissani. Pas-
sate quattro ore conviviali in com-
pagnia di Veltroni, D’Alema, Mi-
cheli, Parisi, Minniti (quasi tutti
con rispettive consorti) nel regno
umbro della buona cucina, eccolo
trovarsi, di prima mattina, con la
letturadeigiornaliallepresecongli
spettri d’autunno. Del tipo: verifi-
ca calda e maggioranze variabili.
A ricordargli che l’autunno del la-
voropotrebbeessere caldononèso-
lo Bertinotti, che vede nella Finan-
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VincenzoF.,accusato
dell’omicidiodelpiccolo
Simeone, resta incarcere.
All’accusadiomicidio
volontariosiaggiunge
quelladiviolenzasessuale
sulbambinodiOstia.E i
suoi figli ribadiscono:«Ci
molestava
continuamente». Solo la
moglie,ormai,non
rinunciaadifenderlo.
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Via libera del governo. Nuovi sbarchi a Lampedusa e in Puglia

Immigrati, aiuti al Nord Africa
Il decreto stanzia 45 miliardi per mezzi tecnici ed equipaggiamenti per arginare l’esodo.

Dichiarazione a sorpresa del sottosegretario alla Difesa americano

Kosovo, States pronti ad agire da soli
Mosca contraria all’uso della forza: «Non accetteremo atti unilaterali». Europa irritata.

ROMA. Un progetto di aiuti per 45
miliardi, mezzi tecnici ed equipag-
giamenti, per mettere i paesi del
Nord Africa in condizione di argi-
nare l’esodo di clandestini verso le
coste italiane, è stato approvato
dal Consiglio dei ministri. Il decre-
to legislativo dovrà ora passare al-
l’esame delle commissioni parla-
mentari competenti e poi essere
ratificato dal Consiglio dei mini-
stri. Proseguono intanto gli sbar-
chi sulle nostre coste. A Lampedu-
sa i 92 immigrati giunti ieri, sono
stati trasferiti a bordo di aerei mili-
tari. Ma in nottata sull’isola c’è sta-
to un nuovo sbarco di 40 nordafri-
cani. Respinti dalla polizia sul ca-
nale di Otranto numerosi gom-
moni: 54 clandestini sono stati
rintracciati sulle coste pugliesi,
mentre nel Ragusano 15 extraco-
munitari hanno sospeso lo sciope-
rodellafame.
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IL REPORTAGE

A Pristina,
capitale dell’odio

ROMA. Per porre fine al conflitto
nel Kosovo, dove ieri sono ripresi
gli scontri nella zona intorno a
Klina, gli Stati Uniti, se necessa-
rio, sono pronti ad intervenire da
soli. La dichiarazione a sorpresa
del sottosegretario alla Difesa
americano Walter Sloocombe ha
provocato l’immediata reazione
diMoscacheharibadito lasuato-
tale opposizione all’ipotesi del-
l’uso della forza per risolvere la
grave crisi. «La minaccia di usare
la forza contro la Serbia (di cui il
Kosovo è una provincia) e contro
la Jugoslavia», ha detto il porta-
voce del ministero degli Esteri
russoValeriNesterushkin,«si è ri-
velata controproducente». Il mi-
nistro degli Esteri italiano Dini ri-
volge a Belgrado e a Tirana un ap-
pello alla moderazione: «Esisto-
no ancora i margini per una solu-
zionediplomaticadellacrisi».
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DALL’INVIATO

PAOLO SOLDINI

PRISTINA. VenendodaBelgrado, il
Kosovocominciasottouncavalca-
via, sulla strada statale 25 poco
primadiunvillaggiochesichiama
Podujevo.Uncavalcaviaassoluta-
mente insignificante, che in nes-
sunmodoassomigliaaunconfine.
E infatti confine non è. Il Kosovo e
la Serbia sono la stessa cosa, come
stannoasignificare i treagentidel-
lamilicjia,inpiedisottoilsolefero-
ce un paio di chilometri più oltre,
conimitrachepaionoanch’essiaf-
flosciatidalcaldo.
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